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“La tua fede è il canale della potenza di Dio”

Marco 9:14-27- “Giunti presso i discepoli, videro intorno a loro una 
gran folla e degli scribi che discutevano con loro. Subito tutta la gente, 
come vide Gesù, fu sorpresa e accorse a salutarlo. Egli domandò: “Di 
che cosa discutete con loro? Uno della folla gli rispose: “Maestro, ho 

condotto da te mio figlio che ha uno spirito muto; e, quando 
s'impadronisce di lui, dovunque sia, lo fa cadere a terra; egli schiuma, 

stride i denti e rimane rigido. Ho detto ai tuoi dicepoli che lo 
scacciassero, ma non hanno potuto.” Gesù disse loro: “O generazione 
incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando vi sopporterò? 
Portatelo qui da me.” Glielo condussero; e come vide Gesù, subito lo 

spirito cominciò a contorcere il ragazzo con le convulsioni; e, caduto a 
terra, si rotolava schiumando. Gesù domandò al padre: “Da quanto 
tempo gli avviene questo?” Egli disse: “Dalla sua infanzia; e spesse 

volte lo ha gettato anche nel fuoco e nell'acqua per farlo perire; ma tu, 
se puoi fare qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci.” E Gesù: “Dici: “Se 

puoi!” Ogni cosa è possibile per chi crede.” Subito il padre del 
bambino esclamò: “Io credo; vieni in aiuto alla mia incredulità.” 
Gesù, vedendo che la folla accorreva, sgridò lo spirito immondo, 

didendogli: “Spirito muto e sordo, io te lo comando, esci da lui e non 
rientrarvi più.” Lo spirito, gridando e straziandolo forte, uscì; e il 

bambino rimase come morto, e quasi tutti dicevano: “E' morto.” Ma 
Gesù lo sollevò ed egli si alzò in piedi.” Gesù ha sempre cercato fede 

nelle persone, tutti i miracoli che Lui ha fatto, è perchè le persone avevano 
almeno un po' di fede. Lui avrebbe potuto farne anche di più, ma quello 
che cercava,era la fede nelle persone. Nell'episodio di quando Gesù si 

trovava a Nazaret, la Bibbia ci dice che : “Gesù non potè fare alcuna opera 
potente ad eccezione di pochi malati, a cui impose le mani e li guarì.” 

Gesù avrebbe voluto guarire e liberare molte altre persone, , ma non ha 
trovato fede nella città di Nazaret, fiducia nella sua potenza. Abbiamo 

invece l'esempio della donna dal flusso di sangue, dove vediamo questa 
donna che invece ha avuto fede, la Bibbia ci dice che questa donna quando 
ha visto Gesù ha detto: “Se riesco a toccare almeno le sue vesti, allora sarò 
salva.” Lei ha avuto fede. Anche nella storia del paralitico, vediamo che lo 

calano giù per essere guarito da Gesù, perchè c'era molta gente e Gesù 
vista la loro fede dice al paralitico: “Figliolo i tuoi peccati ti sono 



perdonati.” Lui guariva, faceva miracoli, liberava, ma cercava la fede nelle 
persone. Lo avrebbe potuto fare comunque, perchè Gesù è Dio, ma Lui 

cercava la fede nelle persone. Ancora oggi cerca la fede in ognuno di noi, 
se c'è qualcosa che stai chiedendo a Dio, una guarigione, un problema, 
Gesù sta cercando un po' di fede dentro di te. La fede è il canale che fa 
scaturire la potenza di Dio. La potenza di Dio è immensa, non ha limiti, 
ma Dio vuole agire attraverso la tua fede. Dio può fare ogni cosa, Gesù è 

la fonte di guarigione, difatti nel nostro brano nel versetto 19, vediamo che 
i discepoli non erano riusciti a guarire questo bambino epilettico e Gesù 

dice: “Portatelo qui da me”, perchè Gesù è la fonte, è Colui dal quale 
dobbiamo andare, certo Dio si usa di ognuno di noi, ma è Gesù la fonte 

che può davvero portare guarigione, salvezza, liberazione. Quindi 
dobbiamo andare da Gesù. E Gesù vuole rispondere con le ricchezze della 

sua grazia, non è che tu preghi chiedi qualcosa e questa cosa non arriva 
mai, chiedi guarigione e non vieni guarito, chiedi la soluzione di un 
problema e sembra che non arrivi mai. Gesù vuole rispondere con le 

ricchezze della sua grazia. Paolo parlava di queste ricchezze che Gesù ha a 
disposizione e vuole dare tutta questa immensa ricchezza. Vediamo in 
Marco 1:40- “Venne a lui un lebbroso e, buttandosi in ginocchio, lo 
pregò dicendo: “Se vuoi, tu puoi purificarmi!” Gesù, impietositosi, 
stese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, sii purificato.” Gesù 

voleva purificare questo lebbroso, lui ha fatto questa richiesta dicendo: “Se 
tu vuoi, purificami”, e Gesù dice: “Certo che lo voglio”, così stende la 

mano e purifica questo lebbroso. Gesù vuole rispondere alla tua preghiera, 
Gesù vuole guarire quella malattia, vuole risolvere quel problema, vuole 
liberare la tua vita da ogni legame, da ogni schiavitù. Gesù vuole farlo, 

anche in questo momento, Gesù voleva liberare quel ragazzo epilettico, ma 
cercava la fede in lui, cercava fede nella sua potenza. Lui chiede al padre: 
“Da quanto tempo gli avviene questo?” Il padre risponde dall'infanzia e 

dice: “Se puoi, aiutaci.” E Gesù risponde: “Tu dici se puoi? Ma ogni cosa è 
possibile a chi crede.” La questione non era se Gesù poteva farlo, ma 

voleva farlo se il padre ci credeva davvero, se veramente il padre aveva 
fiducia nella potenza di Gesù. Questo era quello che Gesù cercava. Più 

avanti poi Gesù dice che agli uomini è impossibile, ma non a Dio, perchè 
ogni cosa è possibile a Dio. Quindi non dobbiamo mettere in discussione il 

fatto se Gesù può farlo o non può farlo, se è una cosa troppo grande o se 
non lo è, Gesù può fare ogni cosa, niente è impossibile a Dio, ma Lui sta 
cercando la tua fede, sta cercando la tua fiducia nella Sua potenza e nella 
Sua risposta. Anche noi dice la Bibbia possiamo fare ogni cosa in Cristo 



Gesù, tante volte i credenti dicono: “No non posso farlo, non posso pregare 
per quella persona, non sono in grado, non sono capace”, ma Gesù ha detto 

che senza di Lui noi non possiamo fare niente, ma con Lui noi possiamo 
fare ogni cosa. Se Gesù è in noi, se noi siamo in Gesù, non c'è niente che 
noi non possiamo fare, quando noi ci diciamo queste frasi: “Io non posso, 
non riesco, non sono abbastsnza spirituale, non sono abbastanza maturo, 

non sono battezzato”, è perchè forse stiamo guardando alla nostra capacità, 
non stiamo guardando al fatto che Gesù può veramente ogni cosa. Gesù 

garantisce di operare nelle cose che noi chiediamo, se noi davvero ci 
crediamo, se davvero abbiamo fiducia nella Sua potenza. Questo è quello 
che Gesù sta cercando: fede in Lui, fiducia nella Sua potenza, perchè la 

nostra fede è il canale, è la via che fa scorrere la potenza di Dio. In Ebrei 
11, dice che: “La fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di 
realtà che non si vedono.” Tutti conosciamo questo versetto e leggendolo 
bene possiamo dire che è quasi un paradosso, perchè dice che la fede è 

certezza di cose che si sperano, e la speranza non è certezza, dimostrazione 
di realtà che non si vedono, ma non puoi dimostrare una cosa che non si 
vede. Quindi è un versetto strano e la traduzione in lingua moderna dice: 
“La fede è un modo di possedere già le cose che si sperano.” La mia fede 

mi permette di avere già le cose che desidero, che spero. Ed è questo 
quello che è successo anche ad Abraamo, che è l'esempio più grande di 
fede nella Bibbia, Dio gli da una promessa e gli dice: “Guarda il paese, 

tutto quello che vedi io lo darò a te e alla tua discendenza.” Dio gli chiede 
di guardare quello che Lui gli stava promettendo, Dio stava facendo una 

promessa e dice ad Abraamo: “Guarda quello che io ti darò”, eppure 
Abraamo non ha posseduto quel paese, però Dio glielo ha fatto vedere. 
Abraamo fino alla fine ha creduto a quello che Dio gli ha fatto vedere, a 

quello che lui ha visto. Questa è la dimostrazione di cose che non si 
vedono, cioè in realtà noi non possediamo quello che stiamo chiedendo, 
stiamo facendo delle richieste a Dio e non abbiamo queste cose, non le 

possediamo, ma Dio dice: “Comincia a guardare a queste cose.” Abraamo 
ha guardato il paese, questa immagine si è fissata nella sua mente, lui fino 
alla fine, ha potuto continuare a rimanere fermo nella fede, nella Parola di 
Dio, perchè ha visto quello che Dio voleva dargli. Questo gli ha permesso 

di rimanere fermo anche quando in realtà non vedeva assolutamente 
niente, anche quando il paese non era suo, lui aveva avuto questa visione 

di quello che Dio voleva dargli, di quello che Dio voleva fare per lui e 
attraverso di lui e questo gli ha permesso di continuare ad avere fiducia 

che quella visione, che quella promessa si sarebbe adempiuta. Così la fede 



riesce a vedere cose che non esistono ancora, è questo il senso di Ebrei 11, 
io sto chiedendo qualcosa che non c'è, ma se riesco a vederlo con gli occhi 

della fede, se questa immagine si fissa nella mia mente,  io veramente 
potrò rimanere fermo in questo, potrò continuare a pregare per questo. C'è 
la testimonianza di un grande pastore che conduce la chiesa della Corea, 
che è la chiesa più grande di tutto il mondo, quindi è una persona che sta 

seguendo la guida del Signore. Racconta la testimonianza di un suo 
membro, che era un commerciante, stava vivendo un periodo bruttissimo 

perchè non vendeva mai niente, e lui dice: “Come mai io do sempre la 
decima, cerco di vivere secondo i principi biblici, vado in chiesa, ho un 
cuore veramente per Dio e allora come mai mi sta succedendo questo?” 
Questo pastore gli dice: “Domani mattina quando vai in negozio, ti fai la 
tua giornata di lavoro e la sera apri la cassa vuota e comincia a contare i 
soldi. Mentre sei sul lavoro, comincia e guardare le persone che stanno 

facendo la fila per entrare nel tuo negozio.” Il commerciante lo ha fatto per 
due mesi e poi un giorno è tornato in chiesa con una decima grandissima e 
ha detto: “Io ho fatto così, il negozio ha cominciato a riempirsi e la cassa 

ha incominciato ad essere veramente piena.” Lui contava questa cassa 
vuota, e questo è il principio che lui ha imparato, cioè che la fede è 

dimostrazione di cose che non si vedono, che non ci sono. Quando preghi 
per la salvezza di una persona, comincia a vedere questa persona salvata, 
mentre preghi comincia ad avere questa immagine di questa persona che 
viene in chiesa, che prega, che legge la Bibbia, perchè questo è il tipo di 
fede che riesce poi a dimostrare veramente le cose che non si vedono. 

Quando tu cominci a pregare in questo modo, cioè vedendo, immaginando 
la persona salvata, credendo che un giorno succederà quello per cui preghi, 
e alla fine più che una preghiera diventerà un ringraziamento. Questa è la 

fede che vede cose che non ci sono, ma che possono accadere per la 
potenza di Dio. Satana cerca di occupare il territorio che non gli 

appartiene, e questo non gli appartiene, perchè tu hai diritto di avere fede 
in Gesù nei tuoi problemi, nelle tue circostanze e questo è un territorio che 
satana cerca di rubare proprio portando via la fede, facendoti vedere che le 
risposte non arrivano, quindi si continua a pregare, ma non c'è quella vera 

fede che vede le cose che non ci sono e satana cerca di toglierci questo 
diritto, ma qui spetta  a noi dire: “No, io voglio sognare, voglio avere 

visioni delle cose in cui credo, per le cose per cui prego e so che Dio darà 
queste cose.” Abraamo ha fatto questo, lui ha visto il paese, non è mai 
stato suo, eppure lui ha creduto che sarebbe successo, ed è successo. 

Abraamo ha avuto la visione di quello che Dio voleva dare a lui e alla sua 



discendenza e questo è accaduto. Quando noi riusciamo a vedere le cose 
questo ci rimane impresso nella mente e nello spirito e ci permette di 

pregare e alimentare questa fede e di pregare con una fede ferma. Così 
quando preghi per la guarigione di una persona immagina questa persona 

guarita, quando preghi per la sua guarigione devi vederla già guarita, 
quando preghi per la soluzione di un problema, vedi già il problema 

risolto. Questa è la fede che dimostra cose che non esistono, dimostra 
realtà che non si vedono. E Dio non è limitato, ma vuole agire attraverso la 

tua fede, Lui potrebbe fare comunque tutto, ma Lui cerca la tua fede, 
perchè la tua fede è un canale che gli permette di agire, di usare la sua 

potenza. L'apostolo Paolo ha citato questo verso che dice: “Io ho creduto, 
perciò ho parlato.” Io parlo di qualcosa perchè credo, io prego per qualcosa 

perchè credo che Dio può farlo davvero. Il padre di questo epilettico 
chiede a Gesù se può aiutarlo, e Gesù gli dice: “Ogni cosa è possibile a chi 
crede.” E subito il padre del bambino esclama: “Io credo.” Io credo è come 

un grido, la fede magari è piccolissima, “Io voglio credere, ma aiutami, 
vienimi incontro, fortifica la mia fede quando comincia ad essere debole. 

Gesù poi ha visto questo piccolo seme di fede, e ha guarito questo 
bambino. Questa è la fede che può far scaturire la potenza di Dio. Così Dio 
c'invita ad avere una visione per le cose per cui preghiamo, a vedere già la 
soluzione, già il risultato perchè questa è la fede che è davvero la certezza 

di cose che si sperano, dimostrazione di cose che non si vedono, è un 
modo di possedere già le cose che si sperano. La tua fede è il canale della 
potenza di Dio e Lui vuole operare nelle cose per cui stai operando e sta 

cercando questo canale, questa via per far scaturire la sua potenza.

Ewa Princi


